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LE ALLEANZE 

E' ella pllS&iJ,Iile l'alleanza. dell'Italia 
colle due pòtenze del . contro d'eli' Enropa? 
L' onor.' Pìuiqnalo l!fl\uein\. lo crede sl)nza 
dubbio, porcM poi'' ottenel'la , abbiamo 1 Vi· 
sto èollle si .è eondotlo coll' lnghilterra\per 
la que&tione ~gizi11n11, e con la Franola 1per. 

snn governo vnol trovarsi, e meno di ogni tre'ntini e triestini, non ,si mtLndi, come si 
altro il OancoUiere 'dell' im~ero. òel resto è fatto nltirnamente, nn ufficiale treutino 
'n pi* cbjltra dif11?Str!I_Zioli~; bbe n~n ,è pos· alle ma,novre mìlitari germaniche, non si 
slbile, almeno per òra, al. sjgn~r m1.nistro te11ga, come fa il Baccelli, a segretario 'di 
Mancini d! ottenere l'alleanza della Gor·. gabinetto nn, lrredento, che pnbbl!ca, a 
manin, e qnincli dell'Austria, basta la d·' sp~se dèl ministro nn opuscolo sulla na· 
sposta tutta bismar~hiana. data dal suo zibnalità italiaqn .di Trento, e non si eom· 

la ·qn'eslUone di tnnlsl. , · l 
Il sig. Pasquale Ila' cercato per quanti! 

gli è. stato possibile .. ~i strliseionl'll con' sà 
il resto delJ'·Europa' per }are' opr,osizioae'' 
all'Inghilterra in quanto si rif~riva hl111 
libewl. ife l O~nale eli Suez, o alla Francia 
per iliìpsdirlo tli abolire in Tunisia le'Oa­
pitolaz!oni. Pooo Importa che le sue pro­
poste non abbiano 'ottènuto alcoo rìsultàto; 
le ha fatte neH' iuteodi!llento di gratili· 
oai'si i d'ue linpèride) centro; e taoto·ba~ta. · 

giornale, la Gazzetta G~rmam'ca del Noni, mettano tante altre leggerezze cbe danno 
ai radh,all che aspettavano con molta !ldncla l'agioue all'Austrin. e all:\ Germania .d\ so~ 
daW esito <l.elle prossime elezioni jul'russia spettare di noi. Obe se iuvece si cre~e 
Wl 'grande rivolgimento della politica proprio necessario l'acquisto di Trento e di 
inf~rna a .'favore ·a~tt~ p1·òp1,ie idee. , •rrieste all' onlficaziono •l' Italia, nllora si 

Tra i principii di quella .nota, elle ab· 'abbia il coraggi<)' di procll\lllllrlo, al!om DOli 
biamo riferlta~nel numero d! mnrtedl, prin· si mandino !! Re o la Regina a fare un 
eipli dlametn1lmetJte npposti · a quelli do\ , viaggio, davvero ror,o lusinghiero per tutti, 
presidente dol gabinetto Italiano; tra quella n. Vienua, allora si riprenda la. politica 
bat\dlora, ~ilnbolo di autorità:'e la bandiera anteriore al sosaat\taaul, 11 eh~ il dio della 
dell' Jtìllia legale, simbolo d l ri volnzione, vittoria cl.,nssist,a !.... Ma se non si ha il 
.non ci pt>trà mal essere vera alleanza.' coraggio dr fnre questo, in tal caso, ripoto, 

LA POLITICA DELL' IRREDENTA Ma ,i .·dae iwperi banno pagato di cortesi 
parolè', qnosti zelt~otl; e di nlleanzn de)l" 
pura una· speraozn. Le all~auze. duroyoll 
si ~strlogonlt: ,trii· quellu nazioni elle bt[n~o II corrispondente roma. 00 della Gazzetta 
una sta'sila politica tanto all'io terno qndnto , 
all'estero, e. una, riledesimezz11 di. lùto.r~ss .. i. Pi~f{'ontese sdrjve: · 
Le· nllonozo di ocèaslone durano qu,~nto • ~ •• La poi !t.! ca dal GovPrno italiano ri-
1' oeoMitwo stessa, e per questa sorto di spel,lo alla qnestlolle lrredeiìta, mi pare che 
alleanze uon si guarda al prin<Jipio politico C<Jri~.~rvi an~:ora.,. un po' d. i qn .. olla cattiva 
ma solo all' iuterassa del momant9. Di q'u~. piega; di quella .lneérteiz~ cb~ aveva io 
sto gener~ di alle&nze fn quella che !uter- pas~ato. 
venne thi'"l' I'tulìa. ,·a· 'la Pi'ns~ia al moruJnto E' innti!a illn·l~rsi: potremo avere Trento 
ehe questa stlivll' per' muovere guerm l al- per •via diplomatica; in compaoso di altri 
l'Austria. Era. uLile alla l'russia, ohe l'~ n~ servizi, tua Trièste non l'avJ·omo mai che 
stria avesse _dimezzate le snu. forze per ilou 11estremo'mezt.o delle baionottato; do­
difendt{riì le sue prdvinèi~ in Italia, e ijor(l ·.vremo conteudarla ì1on soliJ Qon'tro 'l'Austria, 
strinse lega col -re rar ''Piemonte, ''perehQ id · mà a' M !i il éoùtro la Germahlà~ 'la q «~le -
tempo opportuno .asonllsse l1:Aùstrhi lnç! ,e lo fece diebiararo ospro,q~nmeoto,durnuta 
Lombar!)o-Voneto.·~Ottmiuta"J"intèn'toj·'.jjJpa;, :.:nèi·Oooqrè!I!!O'' di', B~tllllò "il"'BilllilO:fcJr 1-per 
gilto lo scotto iJJa un' giàòclletto da com: oot:\ dlblomatic;, allo •'·zanardelli,· 'oh e .era 
media, l'ali•iliòza"niO'rl drsuif'Jit\tùJ'iLI mohe, a,llorìl 'l'tini co· ministro presente , \n Roma 
e non restò che uoo smlmbio di COI'tbsie -· fa,rt\ dell'\ qu~atione di ,Trieste una q ne· 
che non Impegnavano a òolla la Pros•i~ 'e stione prqpriaJ · · · , 
la Germania. · , '· , 1 Ora o il Governo italiano crede e be una 

Tra nn impero che non guarda a mag. politica irrjl.lenta .sarebb~ dannosa per 'l'l· 
gio,ranze, ma che seguita )Jllperturbapile tnlia; ello se era giusto me.tter~ anche a 
la'. silà"\lOI\Lica; e lfn: govcrnn·ehe sl la~cia pericolo ciò che si era già' fatto per :avere 
condurre dalle · maggioraoze settnrie 'non Roma e Venezia, non snrebbo invece opera 
può es'ser'o a!lean11a. · · ' · patriott.iea i mettere a; repentaglio l' unilà 
'''Itiiperocehè da una parte la politici\ ;dei nazionale per avere Treoto e Tri~stt', dei 

g<;IVern6 resùìtido immnt11ta, e dall' a;ltra Mi sentimenti iiali11ni non Si è nemmeno 
cambiaodo,a genio e a volontà do!le ulag- siònri,' MI nllorll si faccia non politica 
gioranzè; pÌl\i"ebbe avvenir6 ehe ·quegli 'che, frt\nea, si sconfessino 'apertamente le tou­
anehé, ieri si aveva par alleata, oggi al denze· irroilenta, ndn si aprano 'con tanta 
fa\~o si· chiarisse nemico, e a questo pes- facilità le porte dei ~tinis~eVi t\ profughi 
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Il corsaro del Baltico 
(Dall' inolese). 

Senza aggiungere parola il carnefice prese 
ìJ suo sacco, fece un, saluto militare al pri, 
gìoniero, e sì avviò :verso la porta., J)opo 
che ebbe battuto parecchi nolpi, gli si apri, 
è Yonved 11lla fine si ~rovò solo. 

Egli ali ora si alzò. 
- Finalmente, disse, posso respirare. La 

presenza solà.' di, quest' uomo ammorbava 
l'aria della mia prigione. Abbiamo gino· 
cato di astuzia, ma sono io senzB du!Jbio 
che ho guq daguata la partita. Ho letto tutti 
i pensieri di colui_ nei suoi occhi da serpe 
e nel IllUso da scimia. Ah, Ole Hustru, sei 
un malvagio, ma il senno , ti fa difetto. Tu 
.Senza dubbio ades~o te -ne vai a riferir~ al 
generale Poulsen tutto quanto· è passRto- tra 
noi due .... :Ma di' quello che vuoi,, ho rag. 
giunto il mio ~copo, 

Infatti ciò che Yonved desiderava era 
che il ge11erale Poulsen · si convincesse ~he 
il terribile prigiqniero, perduta ogni ape· 
rnnza ili, evadere, non avea piìt, altro pen· 
siero che di evitare le lunghe e orribili 
eoJfereuze della ruota, che avea quindi po· 
sto in' operò: tutti. i mez?.i,· di cui pot\Ìa .di· 
sporre, per persuadere il carnefice a d11rgli 
i\ c11lpo dì grazia. · · : 

Quella se-ra Amelia fu introdotta per la 
u!ti•ua volta nel!~~; prigione di suo marito. 
Un' ora dopo ella gli dava l' ultimo addio. 

,, 'i 

XXI. 
.A. :a::o:a:u;;;e~s~J:Sr:vt'OX"v. 

K ongens~Nytorv ( c,he significa .• nuov'? 
mercato del re » ) è una' vasta' p1azza d1 
forma , triangblare, donde s: diramano le 
principali vie 'Ùi Copenaghen. Nél c~ntro 
s' alza la statua eq u~stre in bronzo di Ori­
stiano V, Mlla base adorna di q_uattro figure 
culossali rappresenta'nti' la sapienza,' il va· 
!ore, l'·onote e· la generoHità. 

Durante llt' notte che precedette il di del­
l' esecuzione di Lars Vonved, numerosi ope., 
rai lavoravano a dirizzare il palco fatale, 
fra il superbo monumento e le vie Stere. 
Kongens-Gade e Ostergade. Quegli uomini 
occupati a lavorare al· lume di torcie fu. 
mose e tra una folla di curiosi che s'acca!. 
cava intorno ad ~ssi, offdvauo unn spetta-, 
colo singolare. Si cominc1ò a costrurre una 
solida palizzata che formava una cinta di 
cento piedi, poi un'altra internamente, e, 
io mezze a questa il palco, la cui piatta. 
forma si alzava quindici piedi dal suolo., 

Sopra il palco fu ct,Jlocata la , terribile 
ruota, ricoperta di un drappo nero che ne 
palliava la forma sinistra. 

Terminati questi tristi prepnrativi, gli 
operai se ne andarono. Le toroie che aveano 
rischiarato d'una luce rossiccio., le avide 
fisonomio degli spettatori, furono smorzat~. 
ma una compagnia, di soldati vegliò tutta, 
la notte intorno lilla prima palizzata. . 

Un gran numero di cnriosi si fermarono 
sulla pil\zza affine dì assicurarsi un buon 

bandil agli equivoci, bando alle incertezze 
pe:icoloM, apportatri~l P.Oi della bombo di 
Tmste, dell'attentato 'di Oberdank, cose 
t:anto fnoest.e ad una politica di pace o ,di 
amicizia quanto n quella di avventate vel· 
lei\~ di conquista. 

L' educazione morale de[li opera! 
E LA DIFESA DEL LAVORO NAZIONALE 

l 

(Veneto Cattolico) 
Alessandro Ros3i ba parlato 11 Venezia, 

o pe1· osser giusti cunvien dire ch':egii è 
stato alquanto più m~derato tm noi. che 
non a Milano. Oerti inni alla democrazia, 
eorLi ,~ntusiasmi per i l popolo, certe odi 
ed epodi ~!l'avvenire, non ebbe il tempo o 

"la voglia di ril'llterli, Il SllO dlscor~o non 
fu che l' ewposiziono d' nn ·sistema, eco~ 
nomico e finanzilll'io, dDlla qlljlle certa­
mente i buoni operai che la uUirono non 
poterono Cllmprendere un iota. li che poi 
non è un gmn mule, visto e considerato 
che tanto e tanto possono vivere egual· 
mente, anche s~nzu essere i n'ti ma mente , 
convinti d~lla boP.t~ delle teorie dol signor 
senatore. 
' NÌ>i 1non esamineremo q!Ìel gran piano 

di riforme economiche e finanziarie, di cui 
il Rossi vuoi essere l'inventore e per le 
q nali egli, più o meno modestamente, si 
atteggia a precut"sot·e. E' verissimJ quanto 
egli dice contro la politica, contro i dol· 
trinm·ì, contro totti, còloro che vogliono 

posto per il di seguente. La maggior parte 
non aven mancato di fornirsi le tasche di 
abbondanti provvigioni, che s'affrettavano 
a dividere coi loro vicini. Da ogni parte 
s'alzavano dialoghi animati, il oui soggetto 
era impreteribilmonte lo stesso, il terribile 
prigioniero di Frederiksùavn, e Ja sua morto. 

1a notte era piuttosto freMa. Violente 
folate di vento· si rornpentno fie1chiando 
conti'O il munumento di Cristiano V e il 
palco allora costrutto. Eppure la folla non 
si scoraggiava e 11ttendeva lo 11puntare del~ 
l'aurora per assistere al sanguinoso spetta­
colo. ,Co!l avanzarsi della notte gli spetta· , 
tori andarono considerevolmente crnacendo. 
A sette ore Kongens·Nytorv era coperta da 
una moltitudine di gente, e tutte le vie che 
conducevano al luogo del supplilio riboc­
c~t:vutio di curiosi che cercavano di aprirsi 
una via Ji mezzo a quella massa di popolo 
ondeggiante. 

Già sull'albeggiare due nuove compagnìe 
di sol da ti emtip giunte, sulla piazza per 
conservare un passaggio libero dal pnlco 
fino all' irnhoccntura · di Br~d·Gade, larga 
via che melteva alla cittacJ,olla di Frederik· 
shnvn; o sei) bene i soldati si tenessero fermi 
e serrati,,aveano da sostenere uno sfor~o 
immenso 'per impedire alla folla di rompere 
lè loro file. 

A otto ore el'a affatto impossibile entrare 
11ella piazza di Kongens-Nytorv. Le finestre 
dei palazzi e delle case che· guartlavl!no sul 
teatro del supplizio, perfino quelle del pl\lazzo 
reale, riboccavano di spettatori; i tetti donde 
sì poteva scorgere ìl palco, oran coperti di 
gente. Centinaia d' uoniirii s'arrampicavano 
sugli .alberi e sugli attrezzi dei navigli 
ancorati tieJ Nychuvh, gran 'canale, che dal 
porto si estende fino nlla piazza; ' 

governare l' !talla non per il fine diretto 
della sua prosperità, mp per Il trlòofo .di 
partiti_ e di aJObi~.loni p~rso!)ali •. 0)\l,è anzi 
precisamente qo11n1o. noi, sprezzatj clèt;icali, 
andit1uio aosteuend9 da.hillgo,,tenilll>:,, E ab· 
binmo pìae,ere ,davver,o cb e, .il. R.o~i sia 
eon~orde c()n no1. nt~ll' nmm~ttaro co.~e su. 
prema necessità che ~bl gpVQrn!l,p~nilf, non 
ali l\, astratte, t~orje co~mop,ollt!c.~~ e r!vo­
lnziona~ie, ma al vero lnto~e.s~e;, ,)aneho 
eCt>nomico, do,lla •. n'lzione. 

Diciamo an<Jhe econom1'co, perohè qui 
cominciano le nostre discrepanze ·COii~lgnor 
senatore. Il suo dis~orso, Mmò pro!(ramma 
di on candidato al. ministero delle•;liìlllnZe1 
potrebbo Pssero in molta parte .acoetrnblle; 
ma comf! predica diretta: agli operai;\ com~ 
sermone educativo del . popolo,. pecca di 
una omissione tanto grave, da rieséirjj, non 
solo ioefOcnco a toccar lo scopo11 ma per~ 
nioioeo, riprovevolé> fomite della .. rovina 
morale dP.gli ~pera i e della .nazlòo~. , 

Parliamo ad uo credea'te. ì\lessaodro 
Rossi, che edifica UDII sontuosa.. Olìhls~ !\ella 
sua Schio, non può essere nn materialista. 
Eppure il sno discorso di ·Venezia, eome 
già le sue confotenze di Milano, non sono 
che mat~ria. La di·feso. del lavoro nazionale 
è per fermo un'ottima 'COSa;, mJI', .. II pre­
sentllrla cosi, senza altro . temperamento, 
come l'unico intento c• del govetiHli'! come 
l' uoico obbiettivo 'dlli nuovi èhittor,l,, eomo, 
l11 panncea di tutti i mali,· •' anzl·'come rl· 
medio allo stesso socialismo, t è ,nna:.\nge­
nuìtà ebe raMnta il ridicolo,: ma \psiemo 
è l'abbrutimmi'to dell'uomo al •piedi! di uu 
idolo di fango. . , . 

Il .lavoro è legge di !)io, disse)! :Rossi, 
e disso bene. Si dimenli.cò' 'pur''altro di 
aggiongero cb~ è .una ':legge ;J.enal~; una 
Jeggò di espiazione;',chr"qiiale1 'iioo''poò co~:· 
stitaire la felicità dell'uomo, se 1'ridìl•1bavvì' 
un principio soprannaturale ~.'èbo !àll' uomo 
insegni la obbedienza 11 Dio; per 'debito di 
giustizia e di carità. Dnoqoe~ prcdiéarQ il 
lavoro è nn' opera bllon&, ma. !l• patto che 
non si. soaturi l'idea del lavoro:• stesso, e 
non RO ne facola l' ultimo llno dell' uomo 
snl111 terra. , 

Il Rossi aggiungo: « Io non stimo che 
gli uomini cba lavorano, quelli che pro­
ducono nel lato sonso della parola, sia nelle 
scieozo, ool[e lettore, nelle nrti, cOUHl nel· 
l'agricoltura e nell' indnstria. » 0,111Hjne ehi 
più produce più è d•1l Rosai stimato. Gli 
si può ora d~mandare se dato Il' caso ebe 

Ole Hustru noh avea esagerato a:ffetmando 
che tutt~> Copenaghen assiatèrebbe al sup­
plizio di Lats Vonved. E quella folLa im­
mensa Dlln era Ho lo composta, di ~ge~;~~e dei 
haesi strati sociali, che avida va in ,traccia 
di simili violente ~)mozioni, ma .il' uomini 
cl' ogni condizioné. · , " ·. _· , ,, 

Dalle mille' fiMstre, el\\ganti signore at· 
tendevanò il momeohi fa'tale.','P'èrsonifaenza t 

numero erano giunte ,da Tunnen, da parec· 
chi e isole danesi, ed !\n che 'dalle' parti più 
lontane del Jutland e da'Ilo :Sieàwig; ùnìca­
m~nte per Yedére il pìrata del BaJtioò. 

Voci esagerate 'sullò ·sforzo' potente ten­
tato invano àlcnnì giorni innanzi prèsso il 
re, Il'er ottenere, la grnzia •',del proseritto, 
passavano di bocca ip bocca, e si narràvano 
le storie. più stravag_antì e più inverosimili 
sulle geàta'di Lars Vonved.. ' 

E, cosa degna di nota, l' opinione che si 
facea strada in mezzo a q nelle migliaia. di 
nomini venuti. là par UJ:! 'solo òCOpÒ, . era 
che, sebbene !l re Federico avesse'·oètma­
tamente rifiutato dì co o cedere' g1'1izia1 l LarH 
Yonved perverrebbe in·un modo, o nell' altl'(l 
a sfuggire l' eseonzione della ,SUllo .terribile 
condanna. 

Non pochi supponevano e andavaqo di­
cendo cho il corsaro del, Bal~ioo 'sl\rebbe 
evaso iti modo ancor più meraviglioso' delle 
volte precedenti, Aitl'i esprimevano l'opi· 
nione che i suoi partigiani eù amici avreb­
bero posto in opera i mezzi [Jiù disperati 
per sal vario fors' aocQ ai piedi de), palco. 
Em singolare, che tutti generjllmente mani· 
fe~tavano una viva simpatia per il• condall· 
nati!, e facevano voti perchè .~iusci&se a 
sottrarsi dail11 pena. · 

(Continua) 



ci aia una bestia che produca più di un 
nonio, egli stimerè, p\ ii quella che questo. 

Il signor st~nntore e~ertamento si sdegne­
reb\Je so qualcuno davvero ~rli rlvolgosse 
questa domanda: ·ma essa ò pure una con. 
Aegueozl\ .lògica del suo principio. Assurda 

, là,, con,seguenza, ·è dimostrato assurdo il 
priòélpio.· Il prodm·t·e è una buon11 cosa; 
ma; 1: uomo non vuoi essere confuso nè con 
un:li.rnto, nè .con una macchina. L'anima 

. nostra val qualche cosa di più che una pezza 
· di· ·pann·o; d no risme di carta e una scatola 
di tl~mmlferi. Non si può collocar l' uomo 
sovra una bilancia, e lndagal'DO Il valore 
(li stima 11 peso di fu)mioantl, di panno o 

. di cotone.. . 
· ·Non va di peggio dell'uomo infingardo, 

pigro, e fannollono. L'ozio è il padre dei vizi, 
: dictiBilO i nostri, .vecchi, senza possedere le 

nrtimà perfezioni de\lil. scienza economica. 
Gridiamo dunque tutti insieme contro l'o­

. · .ilo e ·hdavor del l11voro; ma non dimoo-
, · ticblnmoei ·di quel grande correttivo linse­

gnatoèi 'dalla sapienza: Noli laborare ttt 
diteris. Il gran male del secolo nostro è 

·. la smania delle ricchezze; s' incensa il la· 
:voro d11· mano a sera, ·ma si lavora oggi per 
poter non lavorare domani. Si la.vom per 
.uscire dal \lr.oprio stato; per salir sù, per 
impano11rsi col· magistrati del popolo ; si 
lavora, .ma con la febbre nel· oerv~llo, col· 
r lnvidfa ,iiel fegato, coli' ardore thlle più 
malsane .passioni nel cuore. Siamo nel se­
colo degli spostati; ecco la ma~sima piaga 
del .nostro tempo, cui non valgono per fer· 
mo i. .farmachi. d'acqua fres,ca escogitati 
dn Alessandro . Rossi. Essi non sono fatti 
oh e pe~ accrescere il numero di q o~gll i n· 
.felici, i quali non stmno rassegnarsi al 
m.odo di vita, sortito dlll propri natali. 
. Il senatore di Schio vuoi « muttero i la­

voratori por legge natnrnle di salari, o 
non per leggi artificiali, che si chiamano 
socl!lli, in condizione da bastare a sè stes­
·ai. ,. Ecco una teoria magnifica, ma incom­
piuta. Perocchè resta a stabilirsi che cosa 
significhi bastare a sè stessi, n ctuanti hi· 
sogni deb~ano sopperire i salari, e se (ciò 
che pil'l monta) i discorsi, sul gusto di 
quelli del Rossi, o le riforme eletLomii, e 

· te· adulazioni rivolte agli operai, e la In· 
sloga di deventar padroni dell'indomani, 

· . fatta balenar loro di continuo davanti agli 
.occhi,· non valgano a crescere smisurata· 
mente i loro. bi~ogni in modo da non ba. 
stàt"più · nessun sala1·io <lo\ moildo 11 so p. 

- .perfr)U · • 
rtQne$tÒ. ,è la questiono, egregio signor se· 

. natorQ. ,80 ooo si parh1 cristianamente del 
lavoro àgli op~ral orjstiani, si finisce col 
parlarne loro in un lingnag!!iO poco dissimile 
da quello dei radicali e dei socialisti. E 
allorn non solo non si ottiene l'intento, ma 
ei raggiunge l'estremo opposto. Non si di­
femle più il lavoro nazionale, ma gU si 
tog_lie la base pèr cui esso principalmente 

. e sommamente è utile: cioè In base re li­

. gio~n,-•la baso che sola impedisco l'aumento 
ilei dèsideri dei lavoratori, eho non no rio-

. foqpla i più, smo<\ati appetiti. 
Ohi non crede 1\ noi, creda all' Alessan­

dro Rossi del 1869. La Gazzetta del Po­
polo di· Torino del 15 suttembre aveva 

·lodato iL .Rossi porchè si affatica ad allon­
' ·tan11re gli operai «nei giomi festivi clal 
.giuoco, dalle chiese e dalle osterie. » Ales-
sandro Ro~sj rispondeva cou una lettera, 
che t.rovittmo nell' Unità Cattolica del 22 
settembre 1869, N. 219: 

.1,;: . Non ,so come si possa confondere l~ chiese 
-s\1191 giuoco e colle osterie ..... 

· Io j!Ìinso sempre che se la lteiigione· è di 
grandissimo· cOnforto a noi nei tempi bur­
rascosi ohe traversiamo, lo doveva essere 

. maggiormente ancora per le clàssi disere­
da.te o. qu~si di beni di fortuna, le ·quali 
devono ogni mattina implorare dalla loro 
salute i mezzi di onorata esistenza. Ora ·se 
ljiia' fall)ig)ia .di , .operai numerosissimi si 

'}'e!lge da se m1rab1lmente con gramle o.pe­
.. :rosità ed )l.!U~f·e, senza uno statuto orgamco, 
··.'ma· solo dì'-' consuetudini, come è, a cosLdire 
··fa' C9stituzionè in·glese, perchè dovrò iàllon-

tanarli dallà chiesa; che pur frequento io, 
ohe da oltre trent' anni vivo dodici ore al 

1 giorno in mezzO !t loro ? 
Ecco, signor Rossi, ciò che manca alle 

. vostre parlate popolari : voi omettete di 
addit\\re agli operai q nel «grandissimo co~­
forto » che essi doJvono cercare nolla reli­
gione. Perchè codesto silenzio? 

Snvvia; se ii m ate vernmouto gli operai, 
dite loro una parola, cho li innalzi al di 
sopra. di semoveut i o !li protluttori ; incnl· 
cate ad es~i il lavoro, santificato dalla re· 
ligione. Vero si è' che uuu avrete più gli 
appltlnsi del Secolo o del Tempo, ma avrde 
in compenso In benedizione di coloro dw 
avranno .da voi apprtso il solo balsamo 
atto 11 ienire o sanare le piaghe, umana- , 
mente incurabili, della vita. 

•·· .. :.,i 

IL OITTADilfO l'l'ALIANO 

LE PRETESE DEI TRIBUNALI 
e la legge delld gu ... rentlgie 

Seri v ono da ltoma, 21 ottobre, al · Cor· 
1·iere di Tor·ino : 

La nota dell' E.mo Oardin1lo Jacobinl, 
<;jegrotllrio di Stato di S. S. sulle strane 
pretese dei Tl'ibnnall civili italiani, divo­
ler conoscere e giudh;nre su materie ri­
guardanti i' amministrazione del Sacri Ptl· 
luzzi Apostolici, non è rimllsta inascoltata 
dal Gabinetti M Governi d'Europa. Lo in­
formazioni, che mi vengono d'ottima fonte, 
mi inducono nncho a credere che le dispo 
siv.ionl di questi Gabinetti sono . 1111i da 
non voler tollerure che si ripeta la dlchill· 
razione di competenza. che l Tribnnail sud· 
detti hanno emessa nell'affare MartinUIICi. 

E' noto che questo signore, v~duta re­
spinti\ dal Tribunale italiano 111 sua do· 
m11nda di oltre, 30,000 lire che pretend~va 
non · ~tiustàmente, dal Cardinal Protetto dei 
Sacri Palazzi A postolloi e dal Maggiordomo 
di Sua Santità, non ha tardato a ricorrere 
in appello presso i Tribunali medesimi. 

O m io so che alcuni Gabinett.l d'Europa 
e notantemeote duo di essi, che in altre 
questioni si trovano per solito in perpetuo 
disaccordo, si sono uniti nel far intendere 
energicamente al Gabinetto dr-Ila Cònsulta 
tutta la grnvità della questione; e li1 scon­
venienza per parte del Governo italiano 
nel non rispettare e non far rispettare 
quella extra-territorialità che ha promessa 
con l11 le,q,qe delle guarentigie. · 

In conseguenza di queste vsservazioni 
presentato al sig. Mancini, il Governo ita­
liano si trovi\ di fronte ad un serio imbn­
mzzo, che si è fabbrlm1to con lo suo stessa 
mani, commettendo lo sbaglio di far dichla­
mro il •rribunnie suo, competente a giudi­
eal·e nell'ufft1ro Mtll'linucci. 

Infatti dw si rari\ om in appello1 
O il Ministcrn r.od•l facendo dlr.hinrare 

l'incompetenza ''"' ~~~>i Tribunali, o sarà 
questo por la <lipJumwr.in pontiHcia un snc­
ceoso non piccolo tanlll por sè, quanto per 
l~ suo probab li eonsegoenze. Ovvero il 
Governo ltaiitlno wrsiste uel Sl)stenere la 
competenza, eù allora ò facile intendere la 
Cllttivn situazione in 'Jui si va a mettere 
di fronte 1\ dlio grantli Potenze, che ,n.on 
credo disposto a tollerare nn rifìnt()' su 
questo proposìt.o dal' G·overno d' ltulitl, Il 
qn11lo d'altronde Ila il massimo interesse, 
in questo momento sopratutto, di non,•con­
tribnire con un atto ineonsolto ad. necre • 

· scere verso di sè la inimicizia dell'una e 
In freddezza dell' altm di queste duo· Po· 
tenzo. 

Un console italiano in mano del bri[anti 

~'u già annunziato .<la\ telegrafo ctie il 
console italiano al Porù era stato fatto pri-
gioniero dai Monteneros. · · .. ' 

Ecco alcuni nuovi particolari cho rile· 
viamo da nn disptlccio del sei corrènte, 
in.viato da Lim11 al Pt·o,qresso ltalo·A,me-
rwano di Nuova York: ·· 

«Un trono cho trasportava dei soldati 
chileni da Pisco 11 Ica fu in parte fatto 
saltar in aria 1la alcune torpedini messe 
sulle rotaie dai Monteneros: sette od ·otto 
soldati rimasero ncc1si. 

« Il console Italiano, signor Pit·asco, .che 
trova vasi nel treno si. Ral vò q unsi por m i· 
rncoli•, ma fu catturato dai Montnneros, i 
qut1li chiedono contomila dollari pel suo 
riscatto. 

«Un llastimonto da guerra italiano è 
partito per tentare di iiberarlo (1) ». 

Qovel'no e Pa.rla.mento 

La visita sanitaria pel reclutamento 
Il ministro della guerra con r~gio decreto 

del 24 settembre ha promosso la modifics, • 
zione d'alcuni articoli del regolamento per 
la legge di reclutamento, concernente la vi­
sita sanitaria. agli inscritti prescrivendo 
l'obbligo assoluto ai periti sanitari di pro­
ced8re ad uua aecurata visita del fisico 
dell' inscritto p~r scoprire, se oltre le infer­
mità da lui addotte non tosse affetto da 
qualche altra da lui taciuta od ignorata, 
ma che fosse incompat•bile col servizio mi­
litare, essendo avvenuto più vol~e che dai 
distJ·etti o dai corpi dovettero rimaudarsi 
con spesa inutiiH per l'erario e grave inoo. 
modo dei cittadini. degl' individui all'etti da 
infermità passate inosservate ai Consigli 
di leva. 

Notizie diverse 
Magliani manterrà l'antico progetto di 

riforma della leg~e di contabilità col prin­
cipio dell' anno finan~iario in aprile. 

- N o n potendo Depretis reo11rsi a N a­
poli si deliberò di fare una risposta offì­
ciosa alle censure di Nicotera sull' organiz­
zazione militare. 

Tale risposta dice che l'Italia può pre· 
sentare in campo non trecentomila ma cin­
quecentomila uomini, trecentocinquantamila· 
dei quali formano l'esercito permanente: 
aggiunge che abbiamo non 360 mila ma 
600 mila fucili Vetterly e che In Camera 
ha accordato fondi per eltri 340 mila. 

L'esercito di prima linea sarà aumentato 
di 100 mila uomini non fra Nette anni, ma 
entro il 1885. Le altre censure di Nicotera 
- dice l'articolo ufficioso - non sono de­
gne di rilievo. 

ITALI~.4\.. 

Genova- Domenica, nel Politeama 
di Genova, fu tenuto un comizio ràdicale 
pi:Asieduto da Stefa11o Canzio, il quale pro· 
nunciò un focoso discorso. 

Disse che la nuova legge elettorale non 
adegua i desideri del popolo, il quale aspira 
al suffragio universale, nè si acquata a 
q1•anto ha colla nuova legge ottenuto. Guai, 
egli disse, a chi tenta attraversarci il. cam­
mino ; il popolo deve ottenere che anche 
le cariòhe supreme siano dovute al merito, 
non alla nascita o al censo. 

Parlò poi del. decentramento ed esaltò la 
storia dei municipi italial)i. 

Disse che la sintesi del programma del 
partito radicale potrebbe esprimersi 'colla 
formola: Liberi cittadini in autonomo co· 
m une; questo libero in autonoma provi n­
oi!!; le provincie ra~gruppate in grandi 
nazioni, le nazioni neli umanità (Applausi). 

Toccò dell'abolizione degli eserciti per· 
manenti che verrebbero sostituiti dalia na­
zione armata; e disse che le camicie rosse 
liberarono gran parte d' Italia. 
. Affermò essere questione di . tempo . il 
conseguimento del programma del part1to 
radicale eh~ riassumeva nella sovranità na­
zionale, nella. sovranità ·individuale e nel­
l' armonia della società coli' individuo ot· 
tenuta con un complesso di leggi oppor· 
. tune. Noetra m~ta, egli disse, è la repu-
blica.. . · . 
.; 4 ql,lesta parola il deleg11to di pubblica 
sJCurezza si al:aò, ma rimase a .bocca aperta 
perchè l'oratore aveva finito. Quindi lesse 
la lista dei candidati per le elezioni; com­
posta cii Campanella, Pellegrini, Gattorno 
e Armirotti. La lista fu approvata e il 
comizio si sciolse. 

Roma - Ieri mattina nella via ,Te­
sta SJ?accata, il muratore Volpi assaliva il 
facchmo Frattini e lo freddava con una 
coltellata al cuore. Il Frattini conviveva 
con una figlia minore del Volpi. 

11 jliorno innanzi i due amanti eransi 
recati in casa del Volpi, e, nella sua as­
senza, lo avevano derubato di vari oggetti. 
Il Volpi meditò allora di vendicarsi. -

Egli fu tosto arrestato. Più tardi l' auto­
rità ordinava anche l' anesto della figlia. 

Rovigo - Diciasette sindaci dei 
comuni. inondati assieme a. nove presidenti 
dei consorzi, riuniti in assemblea· sotto la 
presidenz~t. dell' onor. Bernini a Ficarolo 
deliberarono all'unanimità di stendere una 
petizione al ministero dei lavori pubblici e 
al Parlamento per iniziare una inchiesta 
sulle vere cause dell' inondazione. Nell'atto 
di domandare dei provvedimenti per le ar­
ginature protestarono .contro la loro cat· 
tiva difesa, riBolvendo di 11llestire una pe­
rizia per determinare l'entità dei danni da 
risarcire per parte del Governo. 

Provocarono telegraficamente una deci­
sione dal ministero per iscaricara le acque 
del bacino Padano ed invocarono dalia 
Provincia e dal Governo provvedimenti fi. 
nanziari, nominando una commissione col­
l' incarico di eseguir~ le :delibPrazioni del­
l' assemblea da sottoporsi ai consigli comu­
nali e consorziali. L' assemblea votò un 
ringraziamento all' esercito ed agli ex-de­
putati Sani, l.lernini, Marchiori tanto be· 
nemeriti nelle tristi circostanze delle inon· 
dazioni. 

1nghi~terra 

Noi circoli diplomatici ha fatto gran 
rumore 111 voce che l' Inghilterra si sin 
mostrata disposta alla retroce~sione alla 
Turchia dell' isola di Oipro. Questo fatttl, 
ove si verificasse, non potrebbe essere che 
la coasognenz1t di nuovi ace<) l'di tra l' ln­
ghiiterm o la Turchia, nccortli che le po· 
tenze ignorano completamente e che quindi 
destano molLi sospetti e diffidenze. 

A questo proposito telegrafano da Li· 
masso! nll' Evening Standard che la no· 
tizia della retrocessione ha cagionato una 
generalo Inquietudine fra gli. ubltunti d~l­
l'isola ed è oggetto di molte discussioni 
e preoccupazioni. Essi ritengono come una 
sventura il l'itoroo sotto il domlnln della 
Torchia dopo' alcuni anni dl sawla ammi· 
nistraziooe. 

Ru.ssià 
Un dispaccio da Pietroburgo . .annunzia 

che ieri fu incendiato ono dei più grandi 
dijpositi di legname, luogo parecchie verste, 
della dittn Gromòw. Il fuoco duro 28 ore. 
l danni ascendono a parecchi milioni di 
rnbll, Credesi l'incendio sia opera dei ni· 
bilisti. · 

Francia 
l :giornali francesi assicurano che il mi· 

nistro · d'ligrlcoltorn e commercio della ro· 
pubblica spedirà quanto llÌ'ima nel Giap­
pone nn' apposita Commissione por studiare 
la viticoltura. · 

Da rapporti speciali pervenuti al mini­
stero fmocese si rileva che in qrtelle isole 
la vit(• viene coltivata sino ad on' altezza 
che confina con quella delle nevi e si vor· 
robbe perciò trasportare in Francia, e con­
seguentemente io Europa, nna plilnta cosi 
preziosa, che· pare all'atto hnmnne dalla 
malattia che apporta da noi tanto danno. 

Svizzera 
Il Credente Cattolico riproduce dai fogli 

d'oltralpe la seguente òotizia: 
« Il Consiglio federalo si occupa attual­

mente della qolstiono Diocesana ticinese: 
sembra rhe esso propugoi l'nnnessione del 
Ticino alla Diocesi ·di Ooira: il governo 
del l'icioo diomnda invece e sostiene la 
erezione d l ono speciale Vescova•lo; 

DIARIO BAORO 
Venerdj 27 ottobre 

s. Ilarione 

Eft'emeridl.Ìitoriohe del Friuli 
27 ottobr~ 1319- Parlamento generale 

del Fl'ioli tenuto in Udine e .Presieduto 
dal patriarca Pàgano. 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati 
Parrocchia di Malisann lire 5. 

Listo precedenti L. 8086.92 
Totale :. 8091.92 

Eleggiamo Leone xm .. Al baccano 
che si fa in Italia per le eleziqni politiche, 
noi non badiamo punto. O i fa orrore; la 
patria nostra è ridotta al un mercato; 
grida, risse, no vociare indiavolato; elet­
tori e deputati che si azzuffano, si arra· 
battano, si contendono la pre~a; no dilu­
vio di calunnie, d'improperi!; di b~§tem· 
mie pAr abbattersi l'un l'altro. - li po­
polo italiano, il vero popolo non partecipa 
a questo scandalo: Ode, leva lo sguardo, 
dice : ~ Sono matti, » e paHsa via lamen­
tando i castighi di Dio, l' arenamento del 
commercio, e la miseria .e l'immoralità 
sempre crescenti. 

Intanto che questo baccano rintoooa le 
nostre orecchie, l' Unità Cattolica vion 
fuori con unn magnifica proposta. 

« l/ astetlsione, essa scrive, dei cattolici 
italiani nelle .imminenti elezioni politiche 
non dev.e far si che essi restino colle mani 
alla tliutola, senza manifestarti in nessun 
modo positivo il ·loro voto. Nel famoso 
plebiscito dell'ottobre 1870, i fedeli ro­
mani non andarono alle urne, ma portarono 
i loro voti ai piedi di l'io IX. E noi pure, 
seguendo il nobile ~sempio, dobbiamo do­
menica prossima port11re i nostri voti ai 
piedi di Leone Xlii. Ohè, se questa mani· 
festazione sani concorde e verrà promossa 
dai cattolici in tutta l' Italia, . non potriì 
a meno di consolare il Sommo Pontefice 
ed à vere a suo tempo qualche peso anche 
nelle bilanoie della diplomazia. 

Ecco pertanto il da farsi: 
l. Ogni elettore cattolico, rico\'uta la 

sua scheda elettorale, la mandi per la 
posta al Papa con q_nesto indirizzo: A 
Sua Santità Leone X:lll -- ROMA. Non 
è necessario, not\\ beao, che la scheda 
venga affrancata. 



.. 

2. Chi vuole, scriva sulla scheda una 
· paroll\ di aJ•plauso, di affetto, di vener11· 
zionu, di obbedi~nznal Santo P111lre; oppure 
la m11udl qual~ fu ricevuta. Sarà opportuno 
acchiudore la soh~da in una busta sigillata 
percbè r~dti mt•glio custodita. lo tempo di 
lotte elettorali pensala alla peggio, chè 
l' iudovinwli. 

3. Si possono raMogliere molte schede 
elettot·nll e. mnudarlo tutto riunite al Papa. 
Anzi, sarà conveniente çhe i più attivi e 
telaoti catllllici si dit1no attorno per farsi 
cons~gnnre <lagli elettori lo schede e le 
epndiscano io due o tre pacchi al Vaticano. 

4. Chi crodo di unire alla scheda una 
offerta poi Danaro di S. Pietro, farà 
opera snntn : ma, s~ l' otf,.rtu fosse 111 
qonlclle entità, sarà meglio trusmetterla al 
S. Padrd por altra via. Converrà restrin­
l:!ersi .a maodaro colla soheda al Papa, uno 
o due francobolli, quanti sarebbero oeces­
sàrl p~r affrancare le lutlere .. 

5. Il tempo. nLile per mandare queste 
schedo è tutto il periodo elettorale, Il CO· 
mlnclare cioè dal presente fino all'apertura 
del Parlamento ed alla verificazione dei 
poteri. Sic :bè noi abbiamo ancora lo spazio 
alme.no d'una nutioa di giorni per com­
piere questa dimostrnzion~. che, p~r essere 
bella e splendida, ba bisogno di riuscire 
molto numerosa. E tale riuscirà senza dub­
bio, se i nostri 11mici e specialm~ote l 
mémbri del Comitati ·parroccbinil presle­
raooo l'opera loro. 

Cbi amas~e meglio approfittare dell'opera 
nostra spedisca al nostro ufficio lo sch~de 
e noi ci faremo premura di ioviarle io 
pacchi all' alta !or) destinazione. 

Prima. di morire, un bue volle Ieri 
vendere la vita n caro prezzo.· 

Lo si conduceva al macello, quando, poco 
fuori di Porta Grazzano, esso si svincolò 
con una strappata <lalla corda con eui lo 
teneVI\ il conduttore, e si diede a correre 
per la via di clrcoovallaziooe verso Porta 
Poscolle. 

Giunto sul piazzale di questa, il bue, 
loferocito dalle grid11 di chi lo inseguiva 
e dai sassi laociatigli dai monelli, visto 
no facchino delln Casa Giacomelli, certo 
L. Mattiuzzi, che agitava un grembiule 
nell' .idea di arrestarlo, gli si rivolse contro, 

.Jo)ovè.stì, lo gettò 11 term. La violenta ca­
duta e lo forti ammaccature prodottegli 
dalle zampe tlell' animale ridussero il po­
ver' uomo io uno stato compassionevole. 
Si dovette tl'llsportarlo all' Ospitale. 

Il ba~ si diresse quindi verso Porta 
Villalta, feCI\ a no certo punto no giro a 
sinistra ed entrò nella campbgna nella di­
rezione del Cimitero. 

Nei terreni dietro le case Jacozzi doi 
contadini stavano erpicando il terreno con 
nn attiraglio di quattro armante. Il bne 
si precipita per dar di cozzo negli uomini 
e negli anim!lli. Sgomina ditfatti e con­
duttori e bestie .e minaccia davvicino un 
vecchio cùe ha appena il tempo di rifa-

' giarsi dietro un grosso gelso. 
Il figlio del vecchio, esperita rinutilità 

della pala con cui a.veva menato dei colpi 
al bue fnri9so, corm a prendere il suo fu­
cile, ritornà ~ul luogo e con due colpi di­
re,tti agli .occll i. del boe lo fa stmmazzare 
il terra. ' · 

Caduto, il bue è soliàamentè legato, e, 
caricato aopra nn carro, venne trasportato 
al macello. 

Fu una vera fortnnà cbe le guardie del 
Dazio a Portn Poacolle giungess~ro a tempo 
a chi od ere i canc~lli prima c ho vi arri­
va•sa il hoe, che accennava ad entrare in 
città. Altrimenti chi sa cbe altri guai si 
avrebbero .oggi a lament(\re! 

· Sir· Wolseley. ferì proveniente d11 Trie­
ste, giungeva 11 Udine e pernottava all'Al· 
borgo doHa nostra stazione ferroviada sir 
Garnet WolHoley, comandante generale del­
l~ arma.til inglese in Egitto. Egli proseguì 
oggi Il suo viaggio alla volta di Torino. 

CONSACRAZIONE 
DELLA CHIESA DI S. GIOVANNI EVAN. IN TORINO 

. Dall'.illostre e benemerito D. Giovanni 
Bosco riceviamo la seguente lettera: 

« Benemerito Signore, 
«·con, lieto animo sono in grado di dare 

alla S. V. la consolante notizia cb~ il 28 
dei correo lo Ottobre sarà 11onsacrata al di vi n 
culto· la Chiesa di S. Giovanni Evange· 
lista,. eretta in Torino per cura o spucial­
mente per la Ilarità dei Cooperatori e delle 
Cooperatrici Sa.Iesiane. A giudizio dei più 

IL CITTADINO ITALIANO 

ragguardevoli artisti, la Chiesa, e per la. 
architettura o per la 1lecoraziooe, riusel 
uuo dei 11iù perf~tti od eleganti snorl mo­
numenti, che arricchiscano la città del 
SS. Sacramento e di Mnrla SS. 

c Ora è nostro d~vero dl ringrazinre il 
Signore che ci abbia in tante guise aintnti 
a superare le iooomorovoll difflcòltà in· 
contrate por innalzare questo Tempio ad 
onor suo, e che nella sua pietosa Provvi· 
denza, per mezzo del consiglio, dell' arte, 
e dell'opera di tante pie e benemerite 
persone, el abbia fornito i mezzi per riu­
scì re nell' i m presa. 

« Nel tempo stesso dobbiamo pregarlo 
che voglia degnar•! di prendere In nuovn 
Chiesa sotto la onnipotente sua protezione, 
e guardare con o cc h lo benigno ed amore· 
volo tutti coloro, l quali verranno io ap· 
presso ad effondere il loro cuore dinanzi 
a' suoi altari, ad esporgli le proprie ne­
cessità spirituali e temporali, et! implorat·e 
il suo possento aiuto. 

«A questo fine, ed anche perchè la de­
dieazione fosse per riuscire più solenne, 
sarebbe mio vivo desiderio che vi pren­
dessero parte i nostri Cooperatori o Coope. 
ratrici non solo 1li Torino, ma di ogni altra 
città e paese; .ma siccome questo generulo 
intervento non è possibile, cosi io li invito 
ad unirsi con noi. in quel modo, che 11 
ciascuno suggerirà il proprio cuore. 

« Qualora V. S., o qualcuno della fami­
glia, potendo, volesse interveuirvi perso­
nalmente, troverà più sotto l' orario delle 
sacre funzioni, che avr.1nno lnog11 negli 
otto giorni della Dedicazione. 

«Ho voluto rtare questa comunicazione 
alla s. V. Btmemerita, al'finchè goda nel 
sapere cb~ la carità sna comincia ad ot­
tenere il Sllnto fine, por coi l' ha fatta, 
quale si è la gloria di Dio, il vantaggio 
della Religione, 111 Bill vezza delln ani me. 
Le lodi, che da quol giorno io poi nella 
n nova Ohi esa s'innalzeranno a Dio, le pt·e­
ghiere, che vi faranno t11ote migliaia di 
fedeli, la salute, che vi ottorraooo innu­
merevoli anime, sono altrettanti beni, che 
Sl\ranno altresi part•lcipati alla S. V., e dei 
quali Ella ricev~rà a suo tempo dal Si· 
gnore non copiosa mercede. 

« Dal canto mio non cesserò dl unire le 
povere mie preghiere a quelle dei Sale· 
siani e d.ei giovanotti loro affidati, o .do-

. 1D110derò ogni giorno al Signore cùe si de­
gni di spandere sopra la S. V. e soprn i 
suoi parenti lo più eMte benedizioni nella 
vita presente, e che le couceda no premio 
distinto nella vita futum, secondo questo 
sue divine parole: «lo non toglierò la 
mia misericordia a chi edifit1berà la Casa 
al mio Nome, e gli stabilirò nn trono nel 
regno sempiterno: .Misericordiam meam 
non auferam ab eo; et stabitiam thro­
num re,qni ejus usque in sempiternum. ) 

« Vogl111 infine la S. V. continuarmi il 
valido appoggio dell11 carità ~ua per lo 
molte opere, che Iddio per sua bont1\ ci 
ba posto nulle mani, affinché possiamo fare 
un P<l' di bene al nostro prossimo, sopra­
tutto alla povera gioventù ahbandonata, 
mentre con sentimento di profonda grati· 
tudine bo l'onore di prof~ssarmi 

« Di V. S. Benemerita 
• Torino,: 15 ottobre 1882. 

« Obbl.mo Set·vitore 
« Sac. Giovanni Bosco 

· « N. B. La chiesa è terminata in ogni 
sua part~. ed nlconi oggetti di minore im· 
portaoza, che mancano ancora sono già or­
dinati. Tuttavia non debbo nascondere cho 
rimane ancora una passività di 45 mila lire 
da estinguere, parte per l'organo, parte 
per la decornziooe od altri lavori ~seguiti 
io questi ultimi mesi. Chi pertanto, potendo 
mi prestasse l<l mano a soddisf11re .questo 
debito farebbe davvero opera di carità e 
religione, e Dio certamente non laseierebbe 
di dargliene una condogna ricompensa. • 

Dall'orario dellA sacre funzioni rilevia­
mo che s11b~to 28 ottobre, alle ore 8 co. 
mincierà la solenne Consacrazione, fatta 
da Sua Eccellenza Rev.ma Moos. Lorenzo 
Gastaldi, Veoeratis>imo Arei veS<lOVo di To­
rino. - Finita la sacra funzione, e ·verso 
mezzogiorno, il Sacerdote D. Giovanni Bo­
sco colohrerà la santa M~ssa poi Bonefattori 
e per le Benefattrici della suddetta Chiesa. 

Allo ore 3 1)2 avranno luogo i Vespri 
solenni. Seguirà nn Discorso tenuto dal 
Sacerdote Don Giovanni Bosco; o io O ne 
Ai darà la Benedir.ioue col Santissimo Sa· 
cramento. 

Per tutta la seguente uttava si faranno 
solenni funzioni. 

La sera del Sabbato, oltiwo giorno del-

-----------------
l'ottava, si canterà inoltre il Te Deum 
nl ringraziamento a Ilio poi banofizi com­
partiti. 

Il terrore in Francia 

l Comitati rivoluzionari di Parigi e di 
Ginevra lavorano per sollevare le Società 
operaie di tutta la Francia. 

Le lettere minatorie agli industriali per· 
ehè aumentino le paghe continuano. 

l padroni tappezzieri di Parigi stanno 
deliberando su dtbbano chiudere le loro 
of6cine; nel qual caso 30,000 operai ri­
marranno disoccupati. 

Anche a Marsiglia avvennero vari scio­
peri di operai. Si trovarono afftssi molti 
manifesti rivoluzionari in pareccl\ie città 
della Fmncia minaccianti di morte Grovy, 
i ministri, i prefetti, i capitalisti. Ciò 
prova che la setta è bene organizzata, 
sparsa so tutta la Francia o deliberata ad 
eseguire il suo terribile programma. 

- Si fal'l\ il processo 11 corto Joly r,lle 
in nn' adunan~a di anarchici a Lione si 
offri di uccidere il presidente della Re­
pubblica. 

A vveone a Lione un'altra esplosione 
presso l'ufficio del reclutamento. I danni 
SODO lievi. 

.,.- Fu arrestato n Chàloos in nn albergo 
nn indi vi duo che a v eva in sno possesso 
delle cartoccio di dinamite. 

- Un dispaccio da Parigi dice che il 
processo poi disordini di Montceao fu rin· 
viato ad ultra sessione causa le mioaccie 
d.!_ morte dirette ai giurati. 

Ramagli sull'attentato contro il Re di serbia 
Vie1ma 25 - Sono giunti precisi rag. 

gnagli sull'attentato colitro Mi!IJ.n re di 
Serbia. 

Mentre il re e la regina stavano per 
entrare io chiesa, la vedova del colonnello 
Ml\rcovic si slanoiò fuori delia porta, alzò 

·Il ·revolver contro il re e tirò su lui a 
due passi dl distanza. 

II . primo colpo oon .parti, il secondo 
parti m11 non colpi il re, perchè questi 
av.eva abbassato il capo. 

Il suo aiutante Franasovic atTerrò per il 
braccio la Marcovic. 

La regina gridava spaventata e abbrac­
ciava il marito, prorompendo in un pianto 
convulsivo. · 

Poco dopo i reali risalirono in carrozza 
e ritornarono al palazzo. 

Il re mostrò molto sangue freddo ed 
em. più commosso per l'agitazione delia 
regina che por I' attentato. . 

Il fatto aooadeva alle 11 del mattino. 
Noi pomeriggio venivano arrestati il re­
dattore do! giornale socialista Barba e la 
vedJ)va del colonnello Koitjaoin. 

Elena Marco•ic, è nativa dall'Ungheria 
met·idionale, aveva domicilio stabile in 
Snjlscbar presso la madre di suo marito, 
il colonnello giustiziato Jefrem Marcovic. 
Negli ultimi tempi dava segni d1 aver la 
mente sconvolta e chi l'avvicinava temeva 
seriamente per la di lei ragione. 

Nella ebiesa 11veva preso posto nella pri­
ma fila delle signore nella navata della 
chiesa destinata per le donne. Di là essa 
sparò. i due colpi. · 

Belgrado 25 -Tutte le rappresentanze 
comunali della Serbia nonchè tutti i re· 
gnaoti mandarono tel~grammi di felici lll· 
ziooe 11 re Milan. lo tutto il regno fu 
cantato il Te Deum. 

Durante la cerimonia del Te Deum nella 
cattedrale, il vescovo di Belgrado Mojsic, 
tenne una predica esortando i fedeli allll 
devozione verso i regnanti. 

Il corpo diplomatico, con alla testa Haiid­
Bey, porse le felicitazioni al re rilevando 
la circostanza che il movente dell'attentato 
e del tutto personale e rho egli può van­
tar·~i di godore l'attaccamento di tutta la 
nazione e le simpatie tli tutti i sovrani. 

Il re ringraziò vi va mente commosso. 

'rELEGRAMMI 
Cairo 24 - La corrispondenza di A· 

raby, da duo anni soquestratu, fu stamaue 
con~ognata a Malet; comprende la corri 
spondonza con Costantinopoli, processi ver­
hali, sedute segrete del ministero presie· 
doto da Mahmon. 

. Londra. 24 - Camera dei Cùmuni 
- Churchill ha domandato l'aggiorna~ 
mento per protestare contro la sessione 
Rtraordinaria. Gladstone combatte la mo­
! one che fu respinta con voti 209 coulro 142 

Cairo 25 - La corrispondenza di Ara· 
by pasci:\ con C•Jostantinopoli contiene 
lettere importanti di Ahmed, Essad, Drr· 
vlsoh od altri, specialmente una lottora di 
un aiutante d~l soltanto evidentemente 
~critta per ordine del sultano. 

Gli avvocati domandano nna dilazione 
pBr tradurre le lettere ed udire l testl­
mnui di Oostaotinopoll. 

Quaranta testimoni a discarico sono dig• 
già ist;ritti. 

Kadir paseià, agente del sultano, visitò 
Rinz pascià. Dicesi che il sultano domandi 
l' annullamento del processo; 

Madrid 25 - La formazione di un 
partito sorranista incontra difficoltà, molti 
ricusano di abbandon11re i principi! re· 
pubblicani. · 

Parigi 25 - I fatti Ili Lione tninac· 
ciano di riprodursi a Macon. Grande bur· 
rase~ nella Manica. 

Londra. 25 - (Comuni) - Approvasi 
In proposta di Gladstone di discutere la 
riforma del regolamento della 9~mora. 

Gladstono annunzia che la corrlspon· 
denz~ sull'Egitto si prosent~rà subito. 
Soggiunge cb o pendono, riguardo all' E~itto, 
queotioni delicate e dlftleill. 11 governo 
ignora, se potrà presentare alla. Camera in 
questa sessione il progetto relativo. 

Parigi 25 - Il Pat·is parla dell'esi­
stenza d1 onn vasta· organizzazione rivo­
luzionaria in latta la Francia, divisa in 
federazioni regionali o col Comitato diri­
gente che siede a Ginevra. 

Budapest 25 - r.a delegazione IIU· 
striaca elesse ad unanimità lncolka a pre­
sidente. 

Il governo presentò il bilancio pel1883. 
Le spes~ ordinarie di guerra sono di 

l 02,800,000 fiorini. 
Le spese straordinarie di 87,100,00; le 

spese per . l'occupazione della Bosnia di 
fiorini 86,100,00. 

Rovigo 25 - Il Po è calalo da ieÌ'I 
di 25 centimetri ed è n 0,20 sotto guar­
dia a Fossa Polesella a 0,82 sotto guardia. 

L'inondazione del Polesine Superiore è 
a 0,35 sotto guardi11; l' i.oferioro a· 2)09 
sotto guardia. . . . · 

Convogliando l'acqua delle. Valli' Vèro­
nesi la dimiooziooe è sempre poca' eioll 1 
o 2 nentimetri al giorno. : 

Londra. 25 - Dispacci da Cairo ai 
giornali annunziano che Araby ora di· 
chiara di riconoscHre la pazzia dei suoi 
tontativi nazionali e della sua fiducia nel 
Sultano. Il benessere avvenire delt: Egitto 
starehbe secondo Araby, nella signoria 
dell'Inghilterra sull'Egitto. Molto proba­
bilmente il processo v~rrà cassato, .Araby 
esiliato 6 per tutti gli altri accusati si 
darà un'amnistia. . 

- Il corrispondente parigino del· Times 
.uaotienl', contro la smentita dell'ufficiosa 
Agenzia Havas, 1' affermazione data del­
l' esistenza di no lrattato fra il Bey di 
Tunisi e la Francia. 

Vienna - Un dispaccio del viaggia· 
toro tedesco ScllvPinfurth viene a compiÌi· 
tare la notizia pubblicata dal Times, sulla· 
sitnazionu nell'Alto Egitto e nel Sodan. 

Il falso profeta, che si trova In que· 
st' ultima regione, ha disf11tto il 15 set­
tembre nn corpo di troppe egiziane fQrte 
di 7000 uomini. E' minacciata Cbar.tum, 
la capitale. Gli abitanti simpatizzano in 
segreto per il Mahdi (falso profeta); .la 
guarnigione di Cùartom è demoralizzata. 
Le comunicazioni col· Darfur sono .Inter­
rotte. 

Scllveiofurth atfarma elle questo movi· 
me o to ribelle è cosi vasto e profondo da 
non Hssere nulla, in suo confronto, la ri­
voluzione di Araby, 

'l'otto l' lslam credo, che il Mahdi verrà 
proclamato il 12 novembre. (In questo 
giorno comincia l'anno 13011 doli' Egira·­
per i maomettani l' éra dell'Anticristo. 
N. d. R.) 

Oarlo !\-.loro gerente ~ Slfonsabile • 

PER GLI STUDENTI 
Gli Studenti cùe si recano a Torino per 

compiere gli studi all'Università, Liceo od 
altri istituti possono avere camera, pensione 
e cure di famiglia a modico prezzo, rivol­
gendosi al prof. Sa.o. L. Grillo, Via 
Rosi11e 12 bis - TORINO • 



lE iNSERZIONI per l' Italia e per l' Estero· 'sr rìcevono 'esclusivamente ali; Ufficio· ·AnnunZI-def'gìiirriale. 

ORARIO 
della Ferro~ia di Udine. 
. .ARRIVI 

da ore \1,27 s.nt. acce!, 
TR!ESTil ore 1,05 pom. om. 
·· · ·ore 8.08 pom. id. 

'ore 1.11 ant. misto 
----or;; 7.37 aiit.aireito 

da ore 9.55 s.nt. om. 
VENEZIA ore 5.53 pom, acce!. 

ore 8.26 pom, om. 
ore 2.31 11nt. misto 

---o-re 4.5tfant. o m.-­
()re 9.10 ant. il' .• 

:la or\l 4.15 pom. id.. 
PoNTE]lBA ore '7 ;40 pom. id, 
' ' · ote 8 18 pom, diretto 

p .A.:R.TENZE 
'per ore7.64 ant, om. 

TR!liSTE ore 6.04 pom. nccel. 
ore 8.47 pom, om, 
ore 2.1i6 ant. misto 

---ore 5.10 ançom. 
per ore 9,55 s.nt. acce!. 

VENEZIA ore 4.45 pom. om. 
ore 8,26 pom, d n etto 
ore 1.43 ant. misto 

____ o_r_e-:;6.-.---::iiit~-cim:--
per ore 7.47 an t. diretto 

PoNTEBBA ore 10.35 ant. om. 
- · · ore 6.\lO pom. id, 

ore 9,05 rom. id, /.,_, ___ , 
BALSAMO 

.DJ GERUSALEMME 

Questo ba\samn sl ndoperu con 
gran vanta~~lo nolla !'eumatolgle. 

g~s~:~~tt r~ z ~c~g· 1'ì!r~lù od~~~;~~';g 
quel forti dolor, rmunatlcl che 
attaccano Il fisico, In qualunque 

~ari:~v~~ft~0\~n~~~~~heG~~~~~c~~~~ 
carbonchi, cnncl'cna bianca, cd 
usundolo su foglln di lattuga frc~ 
scn fino alla completa guarigione, 
cambiandole muttiuu e sera. 

Ogni flacconcino L. 1.. 
Deposito in l}dine all'uf­

ficio annunzi del Cittadino 
'Italiana. 

Coll'aumento di 50 cent. si spe-
,. con pncco postale. .)' 

rr----~ 

POLVERE ENANTICA 
Por fabbrie11re tm buon 

vino .dì famiglia, econo­
mico e gamntito igi~oico. 
Due distinti 'chimici. ne 
rilliSeÌ>\I"()no cmtiticati di 
encomio. Do8edi 100 litri 
L. 4, per 50 litri L. 2,20. 

SI vende all'ufficio nnllun:z:l del 
nostro Klòrnn.le. 
· Agglungendo e.ent. 50 .si spedisoe 

·eo~ mozzo del pacchl pos~U 

----------·-------
SCOLORINA -Nuovo ritrovato infal­

libile per far sparire al­
.l!istante su qualunque 
carta o. tessuto bi11nco 
le mMchl~ d'inchiostro 
e colore. Indispensabile 
per poter corregl;lere qua-
lunque errore dt Bcrittu­
razjone ssn:Ja punto alte­
rare il colore e lo epes­
'soré ilella òàrta. 

Il flaaon Lire UO 
Venàtl pl'fluo 1' tJftlalo &11· 

llU.D!Il de1 no1t:ro giornate. 
Coll'aumento di a&nt. IO Il 

apedbee franco ovanqqe esiRe tl 
1entato del pu~bl p~:~atall. 

Udine - 1882 Tip. J.'atronato 

Osservazioni Meteorologiche 
Stazione di Udwe- R Istituto 'recniço. 

~'~25. oiiòi)rei8sir==~lor<l9ant~_ 1 ore a po~!~, 
Barometro ridotto nO' alto l l 
metri 116.01 sul livello de) l 
mare . , • , . In. ill.im •. l 75

8
2
2
.3 75

9
1
0
.3 748 9 

Umidità relativa 94 
Stato del .Cielo • • , . , coperto coperto piovoso 
Acqua cadente. • , , ,l 0,2 9.9 
V t l direzione. , . 'l calma calmà N 

en ° i 'Velocità chilometr. O O l 
Termometro centigrado. . 14.8 15.3 ~ 
'!'emporatnrn massima 17.2 Temperatur11 mininm 

mi n i mu 9.6 all'aperto. • , • , 6.6 

r;~~;~::l:l 
l i!~ ~A .AttOlUTA0•~.TIUZIONE . l! l l 

~ ••·. :J::;;~;!~{o·.·:rc~;~~:c;;tL7tt?L ::-:"J:::''~~:r ···~ 

l
'i:l~·· CAI.J.OS!';,\ ~····~)~.~~·~~ ~~~:~:i~~:;::::;; ii.! 
.
:.;;,· '. •: \'(ll'rllllf'lllt1 11n 1u.!l 1'ilrm·al,o quello ehe tthbin. 1

1

:;':. 
il \'!HIIu ,o.;ir'l/l'u tlì supet'l\1'6 i tat1U t•immli lh!llt'n 

:; q lt~tlliiHt•·lll•• t.lMjH~l'ÌIHi!llll\ti JHH' 8tJl!o\'al'e gli aJfliUl i: 
: 11 i phltll Jl~t· !c ';_t/li~ Cllllosillr- ()c(' /ti Pollini ucu. 1

1
tf, 

ltt i1, t', girH·ui t\i ~iL'lllJtlkill)iitllft e l'nc\lo apJl\lc,n.-
"·lone tli qn~·~dtt Ìllllltt'llll 'l'irl{t.ra O!.tlll soll'el'cute ;.,: 
~l\ l'l\ cOllql\e\lwttmtc \iherntu. I mul!.i eho nnluu111o 11 
fat.tu ll:!tl \lnol'l\ Culi ~lh:Ce~~O \HlH510HO n!to~tl\l'lle la. 'l 
-il' uni effica.:iii.I.'<~Jlll\ll'u\"nfn •lnllut·uusc).{IUl dtdu1.l-· if 
Il ""lnll. <In~\\ ,\\t.~t.\n\1 'I'OIIInneamuut.e l&sol11tl. :.·:,· 

Si vende In 'l'lm:S'l'E nello Far•tttaclo l:r·edi 
' f::\'1'1tEll 1 l• f''" nctu, e l'OliA liOSCIII sul Corso l !,i 

' pl'e\<:7.0 t!i ~uhlì 110 p{ll' Tl'!ll!l{r• ~O fnori. l 
Guw duuu citdlc pet·mdme mutazioni 1; 

e conftttJ}u~wni, !i 
l'dine e l'r·ovltroia alla Farmacia r-ABRIS, ;: 

~·:=~:~~~~;.:.~:~~~~~·:·:i>·:;:·~:·:.:.\ 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI OSTINATE 

Bronchiti lente, infreddature, costipazioni. catarri, abbassa­
mento di voci), tosee asinina, colla cu1·a del Sciroppo di 
Catrttlb.e n.Jla Co€.le\na }lrepanlto dal farmacista 
MAGNETTJ Via del Pesce, MILANO, lo attestano i mirabili ri· 
sultati che' da dodici anni si ottengono . 

Guardarsi dallo falsificazioni. L. 2.50 al fiacon con istruzione. 
Cinque flaCons si spediscono franP.hi di porto per posta in tutto 
il Regno; per quantit~ minore inviare cent. 50 di più per la 
spesa postale. ' 

Deposito in U,li ne pr0sso l'Ufficio Annunzi del Cit­
tadino ltalim10 Via Gorghi 28 Udillt'. 

1

----

TlSl POLMONARE 

BRONCHITI CRONICHE 
Guarigione co•·ta col Balsamo del Dott. Prof. 

Roberts Colibrooku di Cnlcu.tte. Quindici anni di successo. 
Premio straorrlinario di cinquanta mila Sterline, offerto al~ 
l' Autore dal Governo delle Indie Inglesi. Trent~ mil~ guari· 
gioni nll' anno. Rìmodìo unico per la cura dolla Tisi polmonare, 
adottato da tutte le sommità mediche dell'America, dell'India, 
dell' Inghilterra e della Ger·mania. 

Bottiglia coh istruzione in lingua italiana L. 15. 
Spedizione per tutto il regno. franca di porto. in pacco 

postale, Si sccettano in pagamento biglietti di banca Haliana 
enti•o lettera raccomandata. 

Deposito principale pr·esso il prof. G- Hu>tnERT, Dr, Med. 

PILLO.LB 
AN'l'll'~lltlOI)JCJII~ · AN'l'IMIASMA'l'IUHE 

dol Fat·maoistn GENEROSO CURATO 

Guarisc.ono le fobl!ri d'nl'ilt rrmlsMa, le recidive, i tumori splenloi, il malablto delle 
perio:Jiche, '' tutte 'luellt• fd1bri elle uoll cedono all'azione dei Sali di (Jbiniut~ in genarale. 
Esse suno Rtate sper1meutt1te iu tutti gli Ospedali di Napoli, come rilevaiji dni certilltiati dei 
professori Salvatore stmutot~ 1'uuttnl\•ì, Uard•n·lli, Semmola, Biondi, Pellecohia, Tèsorone, 
De Nasca, Mnofred<wiu, !•'rl\ncu, Utu'l'eBt· ,~cc. 

!,lueste pillnle suuu neces8uriu ui · vJUggi,.tuti per mare e per terra, nonchè ai mili­
te.!! che attmv~r~aU<! luog•;u 1'11asmatici, llastano 2 al giorno per guarentirsi Jnll" !febbri di 
mahmn. Se 1 s1gnor1 mediCI e~p~rtmeutt~sser" questo prezioso preparato l' Hut•upa non spen-
derebbe tanti milioni pet sali di chiniun. · ' · · 

Flacone da 30 pillole b. 2,50, Ila 15 L. 1,50 - S.J:ledizione in provincia oon .l' au. m. ento 
di cent. 50, ' . · 

N. B. S'invia GltA'l'IS, a ohi ne fa clOJnànda, l'opuscolo contenente i certitioati dei 
primi Professori d'Italia, " · 

, Nell.' a ono scor~o per la ~o la, lta_lia .si sono vendati fra 11randi.e piccoli nutn 6200 ftaconi 
d1 dette ptllole febbrifughe ant1per10dtohe, t.l prez~o me11io d1 L. 2 cadauno uguale 11lla somma 
di L. 10400, ed ha guarito uum. 5200 individui. ' 
. Per ottene!·e lo stesso l'fi'etto col Solfat>l''Obinioo (ammesso obe ne abpiasi C•>nsum~tc 
tn medm g_ramml lO Cll~fiUno) ve no B1u·ebberu ubbisuguati chilogriulltnl ;;2 'ohè 'à L. 'uua il 
grammo \s1ocom~ veudcsz comuuemente o~lle _Farmacie) .darebbe la rkggu11devole ao1.htna. di L, 
5~000; dale quah sottrnendo, Ji costo dell!t p1.lole· del Curato di L. 10400

1 
il pubb:ioo'avrebbe 

incontrato una maggiore spesa di L, 41600. . · , : ·, 
Con <[Ueste · l'ltlessioui la classe medica non pùtrà più itnpensierirsi per la temui.H. man· 

canza del Solfato di Chiniua, giacohè abbiamo, nelle u.uzidett.e pillole febbrif11ghe ~W.tiperiodiche 
un vero e· prezioso succedaneo. RichiRmiamc quindi l'attenzione. di tutti i meJlci, precipua­

mente dei condottati, e sindaci delle provincie, sullà prontezza e sìourezza della guatigione. 
e sul grande ed evidente risparmio, · ·. · · · · ' · · 

, . l:li .vende in N a poli presso Generoso C11rato, Fuori Porta Medina a Piuta Dante 
flOllle al Teatro Roasio l n. ll e 3. ' - ; ·.. · · . 

Deposito in Udine ~resso l' u~ioio a~nunzl del CITTADINO ITALIANO 

Colle Liquide 
EXTRA FORTE A FfiOID 

Questa colla Jiquirln, 
che s'impiega a freddo, 
è indispensabile in ogni 
uffizio, amministrazione, 
fsttoriP., come pure nelle 
famiglie por incollHre 
legno, carton~, carta, su­
ghero ecc. 

Un elegnntr fl"con"on 
penneHc. · rcdnti v o ~ cnn 
turacciolo metl\llico, sole 
Lire 0.75. 

t1f(·;. CHAMPAGNE ARTIFICIALE~~ 
La Bibita più igieni('a, eaonomjca, pe~·.la •taaione eet1va 

' c sl oUkne''col ' ;;, . '·o~ . 

'VEIN PUL VER 
p, "fhiiH~iotHJ ~J•ccinJo p o•· ot1enore con tutta ft,ollità 

pn eèt'IJ Ju11lu \'!fiO bium:r;· ~JrUnumlll. ·tùfl.cu e digtJs~~vv. 
15- 8Ul(' lo Ìn• l!llle~IRlJiJj 81\C tpllltìtà ig\eUÌt•he 6 J!6r llllltUSiiU,Ia 
ecououdu. UJtliiJt• Ji 4ut•f:ll• rluo MJO Nl~tllrnlo cho 15 ce~!te~ 
timi. lf,tJlh~ f~ndglio lu t•d(;ltuiw ct•llle LevundtL·cut~.linga. 
BliJita w;gliHc dtdla' bihn e g"wzu.. 

RficccHWurdtttu da coJuLr·ilk n cdiC'he a. <"olorll c ho :non 
pon0110 li'CII')JOt.t~J·o l' U!:!O d! .Lt'\'Slfld~ -11'0\JI'O alooolic~.6. 

Dose per lQO litri dt. Cll•mpn~ne arllflc:ale L. 3 
, Vendesi prr8'o l'A m-

1--
ministrnziom• tld nc>slro 
giornnlr. 

" '50 • • • " 1,70 
'~ 'DI vonrli! •W ulltr.lo lltlllunzl drtl nostro ttlornale, Agsl~udo 

~tcalmi c.o al ~pttrli&t:~ c8f rP~tCW tM pacciH ~ostaU. 

o 

-- --··--·-· --· 
. '"l _______ , _____ , - . -

A
' • Dr:iFID.<U\1: . 

Vv~ ~ fl rf~ ~. ~ m ~:t!~ m lfr~ 
~'·lÌ<Ìu ~a~~ illllll ~. o 
~~ .h'3tratto a 'l'ernkVtt'l'<l, dal/8./!1, dai Feg1•ti lÌ'esohi di Merluzzo · ~ ... .lll--..,...----------,-1 e~ctuaendo sevtru~~~~ltl'e ;.pl'tt: d(pe:séi. ·l;, ~ 

C:li. Olii hr1•ni o.iH.gl'nerale una quanlllc~ d,nltJ·t• {Olllp1 'lziotti lr'tl' con Olii di pesc1. ~}"' 
q 10.ll "'UI'C\rheJo tl 1om ho,, la trwrt 1! JIC CC-I'fii·P, e('c: J.!ll t Iii cl Al'malt1li 1 ti anellO pii 11~ ~ 
oht V('g'Plali, sono Slo1L1 llllln j! 111 t1 JH r "O'-tll 11re li.J \cri Olli di Ffgato fresco di \ 
Merluzzo, mcnt1e ,ul nltro lillll '-(}li O utdr c;Jw per l'uRn l!ldll"d'lcl P. ~, · ;p"' o 

(Juesll Ulu CO!llill!i, dJ J,neo JHO;o;zu. IHl!tllu tU l udorl' • l~al-u.,u~~·~dt.·\ uti'alic:rno o irritnnù Jh 
lo ~lomaco.lorehò vlcev1 rf!a l Olio di :Fegato c.U M.€:lluno rli· l+u g e di rudle dlfe"- ~t 

tione; lo si ùil'liul{ w p1:r il .suo eol~rc JlU~IiU:,.U'oUot't.• liUi.l\'Ù e .dclicuto cuu o111 !:'.-1 
:;upore ùi sarù!llt! ll't~t'd1C. , ·"' ~ 

llslmtto e/al Rnppm·to del Signor ,l[. O. Lesuem•, Copo de>• La11ori Chimici (el/a ~ 
Faqoltà di 1Vt'~icu!~t d{ Puri:Ji.: «. L'<Jl.I(J dul t:olor~:.t P•lt: li1t t!j•J ~jg110r llogg con .. 
« l!Olle ltfl 1/3 Hl ptll dJ r.r1na1ph att.1.vi al euulNJ1Lu, ùogl1 Olil scuri u 1\0ll ha o 

)!.!.! (( U!CUIIO • et lUI\J illeUl1\!.'lliUJ,Li d\,Jut'U O di ~UpOI'C, )) 

AVVISO.-L'Ollo di Hog-g- non si vendo elle in f/acolll trlan· . ~ 
q(!ta1·ì incrostaLi Uel noli !t' tll Hogg et C1•,, , -.;...: 

' .Esiuere la 1lfarca di Fabb>~ic,, qul•contro la qual• ricopre la 
(:aps~tla d'ogni Flacone. ' ' ~ 
· · Ogni Contraffattore '11 

sarà rliJorosamente perseguito in base delle Leggi. 

. HOGG, FARMACISTA, 2, RUE CASTIOL!Ol-il<, PA.RJ:GJ: 

I'Ue ct~i~l~eSp~~i~~N~~~~ r,~8a~::t~'i~"à·.i Polmoni, del Cuore e ,q- A. MANZONI e c.t Milano e Romal soli dBDOSi\ari in Italia por la vendita all'iugro~so. ~ 

:r;~. ~~;;:~; '•:~::::·~:::.~,~~,.,M, .. ~ ....... , Il U t~~~ iCI()-D!ff- ùKFU N 1 J 
FER!~~~:OSt\ p E1 J ( ) l bella ed~zi~ne in oara:teri grossi e carta greve, Lir~ 3 alla dozzina -

ANTICA FOHTE oe,11.tesun1 30 la copm. .i' 
· '""' Trovasi in vendih presso l& libreria del PatronatG Distinta con n1edaglia all'Esposizione Nazionalo di Milano 

o Francoforte sjm 1881. 

Si spediscono dalla DlltEZ!ONB DELLA FONTE IN 
B.RESùlA dietro Vfiglin postale: 

100 Bq.ttigtie Acqu11 L. 2\l- 1 L , 
50 Vetri e caBRI\ » 13 50 1 • 31> 

50 Bott.iglie Acqutl 1. 11 50 l L lO 
'· Vetn e cassa • 7 50 l · - • 

. Uussa e vetri Ai· P"••ono rendere allo stesso pre~zo af-
h·flncr. fino Il. litObUl\o, e r importo VÌOllB restituito <'OD 
V ng)j,_ -'ostl\10, i .l! 

ll DlreUo1 e C. BORGHEÙ~ 

({ . ~ 
NON PIU lNCHIOSTRO 

lt t ~w;:;·~~b;;~-!1 Ì tlpecialità ~er ncccmo-f T Dott~Ravelii , :r., .. 
T dare cristalli rotti por- ''Y • 
f celiane, tcrraglie e ogni È il più sicuro. V/ $"il'' 
l genere consimile. Log- • farmaco, contro O·~ t· l getto aggiustato con tnle ' tutte le malattie 'lìf-1 .l ::t 
1' pn~potaziune acquista t< nervose,m1tsco· "'~~$~ 

t 
uuu. forzu v di'osa tal~ t fari e delle os- ~ ~' ~ ~ 

sa:reuma,a1·- '/)J '>t"'- l .q;, 

l 
lllente ~Pn.~l.t:O ùa nou ttite, gotta, ry ~ ~41 ~11 . 

f l'otnpets\ pm. .. J. ne·m·a.lg_ia, m§:~:; j 

t il fbcon L. 0,70. tf pm·al!.,,,, .Y 1$ :$'S' if 
U!rlgerel n li' tTJ11clo nuuuu;tl l")' fil ~ ·..,. '"' 

~ ,Il!) ooHtto lfluru.do, 2?ilessia :() r:t~J:i:::,~S' i:? 

l ACQUA MIRACOLOSA 
per le malattie d',oochi 

Questo semplice preparato chimico, 
tanto ricercato, è l'unico eSlHldientll 
pe1· togliere qualnnqno iuflummnzioue 
acutn. o·cronica,,Ja granulo.tloue sem­
plice, dolori, cisposJtlt., flussioni, abba~ 

· fi~~a:~;or::a~!1 nl~~:~u~0;~!.~~ ;l~e~0~~~ 
va e ·1•ischiara mirabilmente la vista a 

~ 
tutti q,uegli che per lu. molttL ap1Jlica-
ztona l abbiano indebolitn. , Il 

Si usa bagnandosi alla sera ~dm~t 
di voricarai, al mattino all'alimta o 
due .o tre volte fru. il giorno a seconda 

, dell'intensità della. malattia. 
Pt•ezzo deÌ FLACON L. l. l 

sordititP.· 'Jì..) .._U~.._~~ 

1 IJol\'llluuonto di c~nt. 50 al t O ~ "' ·ç; Deposito in Udine all'uftloio annun-
' !!p!ld)sco fnwco vvumJut~ <Hille 11 - ·~~.§"# Spe.dlzloM zi, dot Oitladino Zi.aliqna. 

Comperale la penna premiata lleintze e Blanchertz. ~a- f ~~oen·llllo del paccld tJOatull. ~ ,.,~!t contro vaglia Coll'aumento di cent. 50 si SlJeditiCO 

stu. immergerla por un'istante nell'acqua per ottenerne una *_,"' ..,.._. ..,..... ~ .-~ ..._. _.M ~ . .._,111
\3' di L. 5. c~n ~nc~~oat_•~,'' 

bolla scrittura di color violetto, come il miglìot• inchiostro. -~~'...,u.=t.~.-r .. ··.r;:...,;..,.;~. . ----

va unito un raschìaioio ln metal1o. (lflcguìti f:"ll ottimo Ctti'fn e con sommn esattèzza. ·" 
Utilissima per viaggiatori o uomini di affari. Alla penna l' AVVISo ! ·u l ( i l :'\l o cl11 l ( ncces'm i per le Amministrazioni delle l!'aùbdcerie 

Travasi in vendita all'ufficio annunzi del Cittadino Ita· 'È approntato anche il Bilancio preventivo con gli 

~~centesimi 40 l'una. _j} :PRElSS;~c;n;~POGRAF'.!A DEL P.A.T.RONA~ 


